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Premessa 
 
I sistemi interni di segnalazione delle violazioni (cd. “Whistleblowing”) sono stati introdotti dalle 
Disposizioni di Vigilanza di Banca d’Italia in materia di sistemi interni di segnalazione delle 
violazioni delle norme disciplinanti l’attività bancaria (Circolare n. 285/2013, Parte I, Titolo IV, 
Capitolo 3, Sezione VIII) e fanno parte integrante del Sistema dei Controlli Interni. 
Tale disciplina attua l’Articolo 52-bis TUB che recepisce nell’ordinamento italiano le disposizioni 
della direttiva CRD IV in materia di obblighi delle Banche di dotarsi di procedure di 
“Whistleblowing”. 
Le disposizioni disciplinano gli aspetti di natura procedurale e organizzativa dei sistemi interni di 
segnalazione delle violazioni che le Banche devono adottare per consentire al personale di 
segnalare gli atti o fatti che possono costituire una violazione delle norme che regolano l’attività 
bancaria così come disciplinata dall’Articolo 10, commi 1, 2 e 3 del TUB. 
È seguito un aggiornamento in materia con la legge n. 179 del 30 novembre 2017 (Disposizioni 
per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato). 
Il provvedimento attuativo della Direttiva (UE) 2019/1937 è stato recepito con il Decreto 
Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 63 del 15 marzo 2023. 
Il Decreto Legislativo n. 24/2023 raccoglie in un unico testo normativo l’intera disciplina dei canali 
di segnalazione e delle tutele riconosciute ai segnalanti sia del settore pubblico che privato. Ne 
deriva un corpo normativo organico ed uniforme finalizzato ad una maggiore tutela del 
whistleblower: in tal modo, quest’ultimo è maggiormente incentivato all’effettuazione di 
segnalazioni di illeciti nei limiti e con le modalità indicate nel decreto. 
 

In relazione al Decreto Legislativo n. 24/2023 rilevano altresì: 

- Linee guida ANAC in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 
nazionali (procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne). 

- Guida operativa per gli enti privati di Confindustria "Whistleblowing" (ottobre 2023). 

 

Si precisa altresì, come il canale “whistleblowing” possa essere utilizzato anche per raccogliere 
denunce relative a comportamenti discriminatori o lesivi della parità di genere o della dignità 
personale e professionale in linea con la UNI/PdR 125:2022 (Prassi di Riferimento pubblicata 
dall’UNI - Ente Nazionale Italiano di Unificazione), che definisce le linee guida per l’adozione di 
un Sistema di Gestione per la Parità di Genere nelle organizzazioni. 
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1. I sistemi interni di segnalazione delle violazioni 
 
Il Gruppo Sparkasse - Cassa di Risparmio di Bolzano promuove e favorisce la diffusione di una 
cultura aziendale della legalità caratterizzata da comportamenti corretti. Garantisce, inoltre, 
strumenti efficaci ed efficienti volti a prevenire, gestire ed eventualmente segnalare internamente, 
attraverso canali sicuri e riservati, eventuali irregolarità o violazione delle norme disciplinanti 
l’attività aziendale.  
A tal riguardo, il Gruppo, nello svolgimento delle loro mansioni richiede ai propri Collaboratori il 
rispetto dei più elevati standard di onestà ed integrità nonché di salvaguardare le risorse di cui 
ciascuno è responsabile. 
 
Il Gruppo Sparkasse - Cassa di Risparmio di Bolzano ha formalizzato il presente documento al 
fine di disciplinare i criteri e le regole che consentono di gestire le segnalazioni che la persona nel 
contesto lavorativo di riferimento può effettuare, in relazione a fenomeni fraudolenti e 
comportamenti sospetti, nonché a irregolarità nella conduzione aziendale o a violazioni delle 
norme disciplinanti l’attività aziendale. 
La presente Policy, al fine di garantirne la diffusione, è pubblicata sui siti internet istituzionali delle 
Banche del Gruppo (Sparkasse - Cassa di Risparmio di Bolzano e CiviBank) nonché sulla 
intranet aziendale del Gruppo. 
 

2. La responsabilità dei sistemi interni di segnalazione nel Gruppo 
Sparkasse - Cassa di Risparmio di Bolzano 
 

Il Gruppo Sparkasse - Cassa di Risparmio di Bolzano, in linea con le disposizioni esterne, nomina 
un responsabile dei sistemi interni di segnalazione, il quale assicura il corretto svolgimento del 
procedimento e riferisce, ove rilevanti, direttamente e senza indugio agli Organi aziendali le 
informazioni oggetto di segnalazione. Il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione è il 
soggetto preposto alla ricezione, all’esame ed alla valutazione della segnalazione.  
 
La responsabilità è stata attribuita al Responsabile della Direzione Internal Audit, ed al suo 
sostituto, ad eccezione delle segnalazioni che lo riguardano direttamente o che hanno ad oggetto 
i suoi sottoposti, le quali devono essere indirizzate direttamente all’Organismo di Vigilanza istituito 
ai sensi del D.lgs. 231 dell'8 giugno 2001 (“OdV 231/2001”) della Capogruppo.  
La scelta di attribuire la responsabilità dei sistemi interni di segnalazione al Responsabile 
dell’Internal Audit - con la limitazione di cui sopra - assicura che il segnalante non abbia un 
rapporto gerarchico o funzionale subordinato all’eventuale soggetto segnalato diverso dalla 
stessa struttura e nemmeno un potenziale interesse correlato alla segnalazione, tale da 
comprometterne l’imparzialità e l’indipendenza di giudizio alla luce del ruolo ricoperto di 
responsabile di funzione di controllo di terzo livello. 
Il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione assicura il corretto svolgimento del 
procedimento di trattazione delle segnalazioni, la gestione conforme del sistema di segnalazione 
e le connesse attività di reporting verso gli Organi aziendali. 
La verifica sull’operato dello stesso, invece, è svolta dall’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi 
del Decreto legislativo 231 dell'8 giugno 2001, funzione in capo al Collegio Sindacale della 
Capogruppo. 
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3. Soggetti beneficiari del sistema di segnalazione 
 
Il segnalatore o la persona segnalante è la persona fisica che effettua la segnalazione o la 
divulgazione pubblica di informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto 
lavorativo.  
Ai sensi della vigente normativa di riferimento le segnalazioni di violazione possono essere 
effettuate da tutto il personale del Gruppo Cassa di Risparmio di Bolzano Spa, compresi tutti 
coloro che a qualsiasi titolo rappresentano e dirigono le società del Gruppo, ma anche, per 
esempio, dai collaboratori esterni, dai soggetti terzi che intrattengono rapporti e relazioni d’affari 
durevoli con il Gruppo bancario, dai fornitori di beni e servizi, dagli azionisti o dalle persone con 
funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza1. 
 
I sistemi interni di segnalazione introdotti dal Gruppo Sparkasse - Cassa di Risparmio di Bolzano 
garantiscono in ogni caso la riservatezza e la protezione dei dati personali del soggetto che 
effettua la segnalazione e del soggetto eventualmente segnalato.  
Le persone segnalanti, inclusi eventuali facilitatori, colleghi e persone nel medesimo contesto 
lavorativo del segnalante, beneficiano di misure di protezione a condizione che abbiano avuto 
fondati motivi di ritenere che le informazioni segnalate fossero vere al momento della 
segnalazione e che tali informazioni rientrassero nell’ambito di applicazione della disciplina in 
parola. 
Il trattamento di dati personali relativi al ricevimento e alla gestione delle segnalazioni è effettuato 
dal Responsabile dei sistemi interni di segnalazione (e dai suoi incaricati) e dall’Organismo di 
Vigilanza 231/2001, in qualità di autorizzati al trattamento, nonché da qualsiasi altro ufficio che 
possa entrare in contatto con informazioni relative alle segnalazioni nel rispetto dei principi 
normativi fornendo idonee informazioni ai soggetti segnalanti e segnalati. 
Il Gruppo bancario vieta le ritorsioni ossia qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche 
solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione e che provoca o può 
provocare alla persona segnalante, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto. 
 
In linea generale, la segnalazione viene effettuata in forma scritta, preferibilmente con modalità 
informatiche tramite l’uso dell’applicativo dedicato, oppure in forma orale. Le eventuali 
segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di 
messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto 
con il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione, fissato entro un termine ragionevole. In 
tutti i casi sarà resa disponibile al segnalatore l'informativa sulla privacy. 
 

4. Canali di segnalazione 
 
Il Gruppo Sparkasse - Cassa di Risparmio di Bolzano ha messo a disposizione del segnalatore 
uno specifico canale che garantisce con modalità informatiche la riservatezza dell’identità del 
segnalante nonché la possibilità di trasmettere la segnalazione anche in forma anonima.  
L’applicativo dedicato alle segnalazioni (canale privilegiato), introdotto per agevolare una 
segnalazione completa ed esaustiva e disponibile anche sulla Intranet aziendale, contempla la 
possibilità di effettuare una segnalazione riservata, criptata e con una casella di posta ad hoc, e 
include altresì l’opzione di una segnalazione anonima. 
Al riguardo si precisa come, sebbene le segnalazioni anonime siano accettate, il Gruppo bancario 
incoraggia a rivelare l'identità durante la presentazione di una segnalazione, poiché ciò di solito 
consente un'indagine più efficace. 

 
1 Per l’elenco completo si rimanda all’art. 3 "Ambito di applicazione soggettivo” del decreto legislativo n. 24 del 10 

marzo 2023. 
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In aggiunto al citato canale primario, il Gruppo mette a disposizione le seguenti alternative:  

 canale postale, all’indirizzo “Responsabile Internal Audit, via Cassa di Risparmio 12, 
39100 Bolzano” o, nei casi previsti - come evidenziato sopra - all’indirizzo dell’OdV 
“Organismo di Vigilanza 231/2001, via Cassa di Risparmio 12, 39100 Bolzano “; 

 recapito telefonico del Responsabile dell’Internal Audit 0471/231258; 
 canale indirizzo di posta elettronica whistleblowing@sparkasse.it e 

whistleblowing@pec.sparkasse.it, o nei casi previsti (vedasi sopra) all’indirizzo dell’OdV 
ODV231sparkasse@sparkasse.it . 

 
Inoltre, il Decreto Legislativo n. 24 del 10 marzo 2023, prevede l’introduzione di un canale di 
segnalazione esterno. L’Autorità competente per le segnalazioni esterne, anche per il settore 
privato, è l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). È possibile segnalare all’Autorità solo 
laddove ricorra una delle seguenti condizioni: 

 la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto 
seguito; 

 la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione 
interna, alla stessa non sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione 
possa determinare il rischio di ritorsione e di ritenere che la violazione possa costituire un 
pericolo imminente o palese per il pubblico interesse. 

In merito alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne si rimanda 
alle Linee Guida sul tema adottate dall’ANAC. 

 

5. Gestione della segnalazione 
 

I suddetti sistemi di segnalazione a disposizione del segnalante, in primis l’applicativo informatico 
dedicato, sono strutturati in modo da garantire che le segnalazioni vengano ricevute, esaminate e 
valutate attraverso canali specifici, autonomi e indipendenti che differiscono dalle ordinarie linee 
di reporting gerarchico e/o funzionale al fine di evitare il coinvolgimento dello stesso potenziale 
responsabile della violazione e di impedire che si crei un potenziale interesse correlato alla 
segnalazione tale da comprometterne l’imparzialità e l’indipendenza di giudizio. 

Il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione e ogni altro soggetto eventualmente coinvolto 
nella procedura di analisi e valutazione delle segnalazioni, hanno l’obbligo di garantire la 
confidenzialità delle informazioni ricevute, anche in merito all’identità del segnalante che, in ogni 
caso, deve essere opportunamente tutelato da condotte ritorsive, discriminatorie o comunque 
sleali conseguenti alla segnalazione.  

L’analisi della segnalazione inizia con una valutazione preliminare tesa a valutare se i contenuti 
degli stessi rientrino effettivamente nel perimetro delle violazioni come definito nel art. 2 del 
decreto legislativo n. 24 del 10 marzo 2023 (cfr. anche la sessione Glossario – “Oggetto di 
segnalazione” del presente documento). 

In via generale, ai fini delle presenti disposizioni si considerano oggetto di segnalazione atti o fatti 
che possono costituire una violazione “significativa”, quali l’inosservanza del Codice etico del 
Gruppo Sparkasse – Cassa di Risparmio di Bolzano e, per quanto riguarda le disposizioni 
interne, violazioni di legge e commissione di reati. A titolo esemplificativo e non esaustivo, si 
considerano significativi reati quali l’appropriazione indebita, le frodi, le truffe, i furti, il mendacio 
ed il falso interno (art. 137 TUB), la rivelazione di segreto professionale (art. 622 c.p.), le 
violazioni in tema di normativa antiriciclaggio (decreto lgs. 231/2007) o della disciplina della 
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responsabilità amministrativa (decreto lgs. 231/2001) nonché gli illeciti, gli atti, i comportamenti o 
le omissioni che possono essere segnalati secondo quanto specificato nel decreto legislativo n. 
24 del 10 marzo 2023. Si precisa inoltre come la segnalazione possa avere ad oggetto anche 
informazioni relative a condotte volte ad occultare violazioni o attività illecite non ancora 
commesse che il segnalatore ritiene ragionevolmente, oppure abbia fondati sospetti, possano 
verificarsi in presenza di elementi concreti precisi e concordanti. 
Una volta completata la valutazione preliminare, il Responsabile dei sistemi interni di 
segnalazione avvia le indagini sul caso. 

Durante l'indagine, il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione esamina le circostanze 
attraverso l'analisi dei documenti e dei dati disponibili nonché, se ritenuto opportuno, intervistando 
il segnalante e tutte le altre persone ritenute utili per la risoluzione del caso. 

Le indagini devono essere condotte in modo professionale, nel rispetto di tutte le normative 
applicabili a tutela dei diritti di difesa delle persone interessate. 

Qualora necessario, il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione effettua direttamente, o 
eventualmente con il supporto di un proprio collaboratore incaricato, uno specifico accertamento 
per determinare lo svolgimento dei fatti e le relative responsabilità, secondo le modalità già in uso 
per l’attività di Internal Audit, supportato - se del caso - dalla consulenza legale.  

Nel caso di fatti di gravità tale (es. commissione di reati) da richiedere interventi tempestivi anche 
cautelativi, in un’ottica prudenziale di contenimento e gestione dei rischi, le risultanze saranno 
immediatamente segnalate agli Organi aziendali.  

Il presunto responsabile della violazione è tutelato da ripercussioni negative derivanti dalla 
segnalazione nel caso in cui dal procedimento di segnalazione non emergano elementi che 
giustifichino l’adozione di provvedimenti nei suoi confronti. 

Il Responsabile dei sistemi interni di segnalazione tiene un apposito registro delle segnalazioni. 
Nel registro delle segnalazioni vengono riportati la data ed il canale utilizzato dal segnalante 
nonché la tipologia e la descrizione della segnalazione unitamente agli esiti delle verifiche 
effettuate. 

 

6. Informative e comunicazioni 
 

Si ribadisce come il Gruppo Cassa di Risparmio di Bolzano abbia l’obiettivo di incentivare l’uso 
dei sistemi interni di segnalazione e di favorire la diffusione di una cultura della legalità. A tal fine 
il Gruppo illustra al proprio personale in maniera chiara, precisa e completa il procedimento di 
segnalazione interno adottato, indicando i presidi posti a garanzia della riservatezza dei dati 
personali del segnalante e del presunto responsabile della violazione (con l’espresso 
avvertimento che le disposizioni europee e nazionali in materia di protezione dei dati personali 
che regolano l’accesso ai dati personali non trovano applicazione con riguardo all’identità del 
segnalante, che può essere rivelata solo con il suo consenso o quando la conoscenza sia 
indispensabile per la difesa del segnalato). 

Nel rispetto di quanto previsto dalla disciplina sulla protezione dei dati personali, il Responsabile 
dei sistemi interni di segnalazione redige una relazione annuale sul corretto funzionamento dei 
sistemi interni di segnalazione, contenente le informazioni aggregate sulle risultanze dell’attività 
svolta a seguito delle segnalazioni ricevute, che viene approvata dal Consiglio di Amministrazione 
e dal Collegio Sindacale e messa a disposizione del personale del Gruppo Sparkasse - Cassa di 
Risparmio di Bolzano. Al riguardo, nella Intranet aziendale viene pubblicata un’informativa 
sintetica che riporta le informazioni aggregate, priva dei riferimenti all’identità dei segnalanti.  
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Glossario 

Termine Definizione 

ANAC L'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

Canali 
I sistemi (interni e esterni) attraverso i quali è possibile effettuare una 
segnalazione. 

Codice etico 

Il documento che definisce l’insieme dei valori ai quali si ispira il Gruppo 
Sparkasse - Cassa di Risparmio di Bolzano e costituisce la “carta 
d’identità” dell’etica di impresa del Gruppo, fornendo uno schema 
comportamentale di riferimento, esprimendo gli impegni e le responsabilità 
etiche nella conduzione degli affari e delle attività aziendali assunti dai 
destinatari e fissando specifici principi di legittimità, trasparenza e 
verificabilità. 

Contesto lavorativo 

Le attività lavorative o professionali, presenti o passate, attraverso le quali, 
indipendentemente dalla natura di tali attività, una persona acquisisce 
informazioni sulle violazioni e nel cui ambito potrebbe rischiare di subire 
ritorsioni in caso di segnalazione. 

Decreto “Whistleblowing” 

Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 “Attuazione della direttiva (UE) 
2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 
dell’Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 
che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”. 

Divulgazione pubblica 
L’atto di rendere di pubblico dominio informazioni sulle violazioni tramite la 
stampa o mezzi elettronici o comunque tramite mezzi di diffusione in grado 
di raggiungere un numero elevato di persone. 

Facilitatore 
La persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione, 
operante all’interno del medesimo contesto lavorativo e la cui assistenza 
deve essere mantenuta riservata. 

Gruppo Sparkasse - Cassa 
di Risparmio di Bolzano 

Il Gruppo composto dalla capogruppo Cassa di Risparmio di Bolzano e 
dalle sue controllate Banca di Cividale SpA e Sparim SpA. 

Linee Guida ANAC 

Le Linee Guida ANAC, adottate con la Delibera n. 311 del 12 luglio 2023, 
sviluppate in seguito all’adozione del Decreto Legislativo 10 marzo 2023, 
n. 24, che ha recepito la Direttiva UE 2019/1937. Le Linee Guida 
stabiliscono procedure per la presentazione e la gestione delle 
segnalazioni esterne. Includono disposizioni riguardanti l’ambito soggettivo 
e oggettivo delle segnalazioni, le modalità di presentazione delle 
segnalazioni attraverso canali interni, esterni, e la divulgazione pubblica, 
nonché le tutele e le misure di sostegno previste per i segnalanti. 

Oggetto della segnalazione 

Ai fini delle disposizioni di legge si considerano oggetto di segnalazione 
atti o fatti che possono costituire una violazione “significativa”.  

A titolo esemplificativo e non esaustivo:  

 ogni atto o fatto che possa costituire una violazione delle norme 
esterne disciplinanti l’attività svolta (attività bancarie ai sensi del 
TUB e alla prestazione dei servizi di investimento ai sensi del TUF 
nonché quelle di distribuzione di prodotti assicurativi); 

 ogni violazione della normativa interna di Gruppo; 
gli illeciti previsti dal D.Lgs 24/2023; 
violazioni, potenziali o effettive, delle disposizioni dettate in 
funzione di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del 
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terrorismo; 

 ogni altra condotta illecita ai sensi del D.lgs. 231/2001 nonché ogni 
violazione del modello organizzativo adottato dalla Società; 

 l’inosservanza del codice etico e di comportamento e delle 
disposizioni interne, le violazioni di legge e la commissione di reati; 

 ogni atto o fatto che possa costituire una violazione della 
normativa antitrust; 

 violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’UE, che ledono 
l’interesse pubblico o l’integrità della Pubblica Amministrazione, 
inclusi gli illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

 violazioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione; 

 violazioni inerenti la c.d. Market Abuse; 

 violazioni della normativa anticorruzione. 

 

In coerenza con le linee guida ANAC sono invece escluse 
dall’applicazione della normativa in esame, tra le altre, le contestazioni, 
rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale 
della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia 
all'Autorità giudiziaria che attengono esclusivamente ai propri rapporti 
individuali di lavoro o di impiego pubblico, ovvero inerenti ai propri rapporti 
di lavoro o di impiego pubblico con le figure gerarchicamente 
sovraordinate.  

Organi aziendali 

Consiglio di Amministrazione, Presidente del Consiglio di Amministrazione, 
Comitati endoconsiliari, Collegio Sindacale, OdV 231, le cui funzioni sono 
svolte dal Collegio Sindacale, Amministratore Delegato - Direttore 
Generale 

Organismo di Vigilanza 
L’Organismo di Vigilanza previsto dall’art. 6, comma 1, lett. b) del Decreto 
legislativo n. 231/2001. 

Responsabile dei sistemi 
interni di segnalazione  

Il Gruppo Sparkasse - Cassa di Risparmio di Bolzano ha individuato come 
Responsabile dei sistemi interni di segnalazione il Responsabile della 
Direzione Internal Audit e il suo sostituto, ad eccezione delle segnalazioni 
che lo riguardano direttamente o che hanno ad oggetto i suoi sottoposti, le 
quali possono essere indirizzate direttamente all’Organismo di Vigilanza 
(“OdV 231/2001”) della Capogruppo. 

Riscontro 
Comunicazione alla persona segnalante di informazioni relative al seguito 
che viene dato o che si intende dare alla segnalazione. 

Ritorsione 

Qualsiasi comportamento, atto od omissione, anche solo tentato o 
minacciato, posto in essere in ragione della segnalazione, della denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica e che 
provoca o può provocare alla persona segnalante o alla persona che ha 
sporto la denuncia, in via diretta o indiretta, un danno ingiusto. 

Segnalante 
La persona fisica che effettua la segnalazione o la divulgazione pubblica di 
informazioni sulle violazioni acquisite nell'ambito del proprio contesto 
lavorativo. 

Segnalato 

Il soggetto, sia persona fisica che persona giuridica, menzionato nella 
Segnalazione, cui è attribuita, direttamente o indirettamente, la 
responsabilità del fatto oggetto di Segnalazione o comunque implicato 
nella violazione segnalata. 

Segnalazione Ogni comunicazione, scritta od orale, di informazioni acquisite dal 
Segnalante nell’ambito del proprio contesto lavorativo, compresi i fondati 
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sospetti, riguardanti i) violazioni commesse o che, sulla base di elementi 
concreti, potrebbero essere commesse nelle società in perimetro, nonché 
ii) condotte volte ad occultare tali violazioni. 

 


